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Carissimi amici  

sono sinceramente emozionato aprendo i lavori di questa giornata di festa per la nostra Associazione. 

Come ho scritto nella prefazione del libro “Costruttori di modernità”, la storia dell’Associazione è strettamente 

legata alla mia storia personale, a quella della mia famiglia e della mia azienda. 

 

Guardando i tanti volti amici in sala credo che Assimpredil Ance sia un pezzo della vita di tutti, direttamente 

o indirettamente coinvolti e contagiati dalla passione che accompagna l’impegno e la fatica del lavoro in 

Associazione. 

 

Presentiamo oggi il volume "Costruttori di modernità "nato dalla collaborazione con il Centro per la cultura 

d’impresa che ci ha accompagnati nella sistemazione e ricostruzione dei nostri archivi storici. 

 

Dall’intreccio dei contributi, affidati a studiosi e personalità del settore, emerge, come descritto dalla curatrice 

del libro Raffaella Poletti, "una storia paradigmatica, frutto della tessitura incrociata di associazionismo tra 

esigenze e rapporti di impresa, prodotti edilizi, politica del territorio, macroeventi politici ed economici, il tutto 

in un ambito circoscritto”: Milano è infatti proposta come occasione di sperimentazione di modernità urbana, 

e come tale è indagata per cogliere i segni della transizione epocale in corso. 

 

A mio avviso, nel racconto di questi 66 anni di vita della nostra Associazione ritroviamo la forza e 

l’entusiasmo che ci ha spinto e che ci spinge ancora a costruire un Paese migliore.  

Leggendo le pagine di questo bellissimo libro molti imprenditori ritroveranno i pensieri, le parole e le 

immagini che hanno contribuito a definire, perché essere associazione vuol dire fare sistema, guardare 

avanti, progettare il presente e il futuro.  

 

Ma nella storia delle costruzioni, nelle vicende che hanno cambiato le relazioni industriali e il sistema 

territoriale, gli stili di vita e di lavoro, tutti possiamo ritrovare una parte della nostra storia. 

Perché le costruzioni sono un settore strettamente interconnesso con il mondo delle professioni, con quello 

della produzione, con il territorio e con chi ci abita. 

 

Il puntuale e prezioso lavoro di ricerca ha fatto emergere alcune costanti: il ruolo dell’associazionismo come 

fattore indispensabile di rappresentanza e di tutela; la funzione strategica del confronto di idee e di 

esperienze per la crescita e lo sviluppo del settore; l’indispensabile necessità di stare insieme per essere più 

ascoltati; l’affidare ad una casa comune il compito di conservare e innovare, di anticipare e guidare. 

 



 

 

 

Non abbiamo voluto un libro che fosse apologia del nostro operato, ma una testimonianza articolata, densa 

e consentitemi tecnica, da cui far emergere l’eredità del sistema imprenditoriale milanese delle costruzioni.  

 

Dal dopoguerra ad oggi abbiamo vissuto momenti difficili e periodi di espansione, abbiamo partecipato alla 

costruzione, in senso figurato e reale, delle città e delle infrastrutture, abbiamo fatto cose che rimarranno per 

sempre e cose che sarebbe meglio cancellare: ma abbiamo sempre cercato di imparare dai nostri errori. 

 

L’edilizia, lo sappiamo tutti, è un settore dell’economia particolare.  

E’ considerata un’industria a basso valore aggiunto, ma rappresenta il 10 % del PIL Nazionale. 

E’ l’industria più sintomatica per comprendere il reale stato di una nazione, come dimostrano le vicende di 

questi ultimi anni: prova inconfutabile che senza l’edilizia l’economia collassa. 

Nonostante ciò le costruzioni in questi ultimi vent’anni sono progressivamente regredite e non solo dal punto 

di vista economico e finanziario.  

 

Durante la ricostruzione ed il golden age edilizia era amata perché chiunque capiva che dietro l’autostrada 

per tutti, la casa per tutti, dietro il gas per tutti, dietro la macchina per tutti, dietro le ferie per tutti, c’erano 

(anche) gli ingegneri ( architetti e geometri) imprenditori. 

  

Nel tempo abbiamo perso, anche per colpa nostra, questa associazione virtuosa e ora dobbiamo recuperare 

autorevolezza e centralità, dobbiamo ritrovare la nostra identità. 

 

Siamo negli anni più difficili dal dopoguerra e siamo chiamati ad una delle prove più dure degli ultimi 100 

anni, combattiamo una battaglia che non ha frontiere e non risparmia nessuno. 

 

I nodi più volte denunciati dall’Associazione sono ora una giungla: un sistema burocratico amministrativo che 

rallenta e soffoca le imprese; un sistema bancario che non riesce a essere fattore di sviluppo; un sistema 

economico produttivo che fatica a riconoscere ed accettare il profondo cambiamento del mercato; un 

sistema civile con crescenti contraddizioni. 

 

Eppure dobbiamo guardare avanti e con fiducia progettare il domani, perché dalle grandi crisi siamo sempre 

usciti più forti e la nostra storia lo testimonia. 

 

Carlo Ferroni afferma che l’edilizia è un mondo che non ha memoria ed è tristemente vero, spero che con 

questo lavoro si apra una nuova stagione e che si prefiguri un cambiamento.  

 

Rivolgo un sincero ringraziamento agli autori per aver fatto emergere nella ricostruzione storica dei fatti, 

dalla lettura dei verbali e dei documenti degli archivi dell’associazione, il cuore della nostra elite 

imprenditoriale, l’impegno di uomini e donne che hanno cercato e indicato delle strade da percorrere e se ne 

sono presi la responsabilità, con trasparenza e chiarezza.  



 

 

Consentitemi di citarli: 

 

Raffaella Poletti, curatrice del libro  

Si occupa di progettazione editoriale nel campo dell’architettura e del design e di ricerca nel campo della 

Storia d’impresa; collabora con Assimpredil Ance da molti anni. 

Carlo Ferroni, autore del testo "Il contributo lombardo alla presidenza Ance 1987-2006” 

Vicepresidente GLF Grandi Lavori Fincosit spa, è stato vicedirettore generale di Confindustria dal 1980 al 

1985, e direttore generale dell' Ance, l' associazione nazionale dei costruttori edili, dal 1985 al 2006. 

 

Enrico Berbenni, autore di “L’ evoluzione della rappresentanza edile a Milano" 

Laureato in Scienze economiche, statistiche e sociali, presso l’Università Bocconi di Milano, è assegnista di 

ricerca (storia economica) presso l’Università Cattolica di Milano. 

Giulio Ernesti, autore di "Costruire la modernità urbana. Milano nel secondo dopoguerra” 

Professore Ordinario di Urbanistica, Facoltà di Pianificazione del Territorio Università Iuav di Venezia. È 

stato Preside, tra il 2002 e il 2004, della Facoltà di Pianificazione del Territorio dell'Università degli Studi 

IUAV - Venezia. 
Luca Mocarelli, autore di "Assimpredil e il comparto edilizio immobiliare a Milano” 

Professore associato presso la Facoltà di Economia dell’Università degli studi di Milano Bicocca dove 

insegna Storia economica e Storia economica del turismo. 

Giulio Barazzetta, autore di "Progetto e cantiere, idea e costruzione” 

Ricercatore presso il Dipartimento di Progettazione dell’Architettura (DPA) del Politecnico di Milano. 

Professore Incaricato dell’insegnamento di Progettazione Architettonica presso la Seconda Facoltà di 

Architettura Civile - Campus Bovisa del Politecnico di Milano. 

Tiziano Treu, autore di "Contrattazione collettiva e bilateralità nell’edilizia milanese" 

Ordinario di Diritto del Lavoro presso l’Università Cattolica di Milano. Senatore della Repubblica, È stato 

Ministro del Lavoro nei governi Dini e Prodi e Ministro dei Trasporti nel Governo D’Alema. Attualmente 

ricopre l’incarico di vice Presidente della Commissione Lavoro del Senato. 

 

Un grazie, infine, agli imprenditori che con tenacia e passione hanno creduto nel ruolo 
dell’Associazione e hanno contribuito a farla crescere, un grazie a chi ci ha dato e continua a darci 
fiducia e con noi vorrà continuare a camminare. 
 

Al professor Barazzetta, al professor Ernesti, al senatore Treu e all’amico Ferroni, ora, il compito di 

raccontarci le loro impressioni e al Presidente del Comitato Scientifico del Centro per la cultura d’impresa 

Giulio Sapelli di coordinare la tavola rotonda. 

 

Grazie  
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